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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
La classe ha evidenziato un comportamento sostanzialmente corretto nella relazione reciproca, anche se non sempre recettiva a raccogliere ed elaborare gli stimoli proposti per l'approfondimento e la rielaborazione personali, anche per il carico di studio complessivo di tutte le discipline, percepito come troppo pesante e, per alcuni, difficile da organizzare.

Per quanto riguarda il profitto, relativamente all'aspetto cognitivo, si possono individuare quattro gruppi:

un primo gruppo circoscritto ha acquisito una buona conoscenza critica dei fenomeni studiati con risultati ottimi.

un secondo gruppo, si orienta in modo più che sufficiente rispetto alle problematiche principali del programma svolto

un terzo gruppo, evidenzia ancora incertezze di contenuti, anche se non gravi e da ritenere complessivamente accettabili, considerato anche il sensibile miglioramento registrato rispetto ai livelli di partenza.

Infine, un gruppo ristretto di studenti, evidenzia ancora difficoltà concettuali e terminologiche.

COMPETENZE

Una parte della classe, ristretta, sa condurre analisi complete, collegamenti tematici e problematici.

Un altro gruppo, più numeroso, è parzialmente autonomo, nell'individuare le strategie argomentative dei temi studiati.
Una minoranza di alunni evidenzia ancora incertezze logiche astrattive nella comprensione delle categorie concettuali più complesse, ed usa un linguaggio non sempre preciso e puntuale.

CAPACITÀ

Una ristretta parte della classe ha acquisito una buona padronanza dei procedimenti logico-argomentativo di carattere analitico-sintetici.
Un secondo gruppo é in grado di individuare la complessità e le implicazioni tra i diversi fenomeni sociali limitandosi ad uno studio più scolastico che personale.
Un altro gruppo rimane ancora legato ad uno studio tendenzialmente mnemonico.

Un quarto gruppo evidenzia ancora alcune difficoltà e carenze sul piano sia concettuale che cognitivo e linguistico
METODOLOGIE 

Lezione frontale

Lezione partecipata

Approfondimenti individuali
MATERIALI DIDATTICI 

V. Matera, A. Biscaldi, Il manuale di Scienze Umane. Sociologia, marietti scuola 2012

V. Matera, A. Biscaldi, Il manuale di Scienze Umane. Metodologia della ricerca, marietti scuola 2012
Fotocopie, video.

SPAZI 

Classe
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Le griglie di valutazione adottate vengono allegate
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
Le dimensioni sociali della globalizzazione

Globalizzazione: concetto difficile da definire.(1h)
Le dimensioni sociali della globalizzazione: mondializzazione dei mercati, la finanziarizzazione dell'economia, delocalizzazione, glocalismo( 6h)

Il lavoro: dal fordismo al postfordismo. Flessibilità e lavori atipici. Il lavoro immateriale.(7h)

La disoccupazione.(1h)

L'unificazione culturale. Multiculturalismo. Flussi migratori.(5h)

La guerra globale(argomento da completare dopo la pubblicazione del documento del 15 maggio)

Letture: Testo 37 L'irresistibile ascesa di una parola

               Testo 38 Il multiculturalismo
               Scheda 8 Il divieto di indossare il velo in Francia
               Testo 43 La produzione del consumatore di A. Gorz
Le politiche sociali

Politiche pubbliche:(1h)

Il welfare: breve storia dello Stato sociale(2h)

Cenni sull'evoluzione storica dell welfare(1h)

Gli ambiti del welfare(1h)

Lo stato sociale in Italia(1h)

Gli ultimi decenni e lo Stato sociale nella globalizzazione(2h)

Terzo settore:(2h)

 La povertà.(2h)

Lettura:  Chiara Saraceno, Chi sono i poveri. E cos'è la povertà?, in  Left del 18/04/2015.
Media e comunicazione globale
Antropologia dei media, Le comunità on-line, Deterritorializzazioni, Oltre il luogo

I new media(3h)
Letture: Testo 27 Oltre il senso del luogo di J. Meyrowitz

              Testo 38 Luoghi e non-luoghi di M. Augè

               Testo 30 I social network di G. Riva
La sociologia contemporanea

Z. Bauman: dal postmoderno alla liquidità. Rischio, incertezza, identità e consumi.(2h)

U. Beck: la società del rischio(2h)
Lettura: Testo 40 Amore liquido di Z. Bauman.

              Testo 41 Il paradigma dell'incertezza di Z. Bauman.
              Testo 42 La società mondiale del rischio di U. Beck.
IL metodo della ricerca sociale

Che cos'è la ricerca qualitativa, il metodo etnografico, l'osservazione partecipante l'intervista in profondità, il focus group(5 h)

Che cos'è la ricerca quantitativa, la teoria della realtà sociale, i casi e le variabili, le tecniche di campionamento, l'analisi dei dati, la presentazione dei dati(4h)

Es di caso: studiare la povertà con metodo quantitativo e qualitativo.(3h)

Etica della ricerca( da completare dopo la pubblicazione del documento del 15 maggio)

                                                                                                                   Il Docente

                                                                                                             Crivellaro Rosetta
      I rappresentanti degli Studenti

               Berno giada

                sale Victor
3
MOD-20   Rev. 2   18/04/2011    RQ      DS

[image: image1.jpg]